“Prendi il largo!”
Veglia di preghiera

nell’anniversario della dedicazione

della Chiesa parrocchiale
Canto: DOVE DUE O TRE

1. Dove due o tre sono uniti nel mio nome,

io sarò con loro, pregherò con loro,

amerò con loro perché il mondo creda a Te,

o Padre, conoscere il tuo amore,

avere vita con Te.

2. Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c’è in voi.

Coraggio! Vi guiderò per sempre,

io rimango con voi.

3. Ogni beatitudine vi attende nel mio nome,

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete uniti perché voi vedrete Dio

che è Pace; in Lui la nostra vita

Gioia piena sarà.

4. Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, fa’ che sia fedele

come Cristo che muore e risorge perché il Regno

del Padre si compia in mezzo a voi:

abbiate fede in Lui!

Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass: Amen.

Cel: Carissime sorelle, carissimi fratelli, questa sera siamo raccolti in preghiera per elevare la nostra unanime preghiera al Signore Dio, solida Roccia su cui è fondata la nostra Comunità. Siamo in festa per l’anniversario della dedicazione della nostra Chiesa parrocchiale, evento che oggi vogliamo ricordare perché lo Spirito susciti ancora in noi la Forza e la Volontà di essere “pietre vive” nella Santa Chiesa di Dio. Invochiamolo perché disponga il nostro cuore all’ascolto e all’impegno.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO (a cori alterni)

Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo


un raggio della tua luce.


Vieni, Padre dei poveri,



vieni datore dei doni, 



vieni luce dei cuori.


Consolatore perfetto, 


ospite dolce dell’anima, 


dolcissimo sollievo.


Nella fatica riposo, 



nella calura riparo, 



nel pianto conforto.


O luce beatissima, 


invadi nell’intimo 


il cuore dei tuoi fedeli.



Senza la tua forza 



nulla è nell’uomo, 



nulla senza colpa.


Lava ciò che è sordido, 


bagna ciò che è arido, 


sana ciò che sanguina, 



piega ciò che è rigido,



scalda ciò che è gelido



drizza ciò che è sviato.


Dona ai tuoi fedeli 


che solo in te confidano 

 
i tuoi santi doni.



Dona virtù e premio, 



dona morte santa, 



dona gioia eterna. Amen.

Cel: Preghiamo.

O Padre, che prepari il tempio della tua gloria, con pietre vive e scelte,

effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi 

il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Ass: Amen.

I Parte

Una comunità che crede

Viene portato all’altare il Cero Pasquale, segno di Cristo Risorto, a cui abbiamo attinto la luce della Fede il giorno del nostro Battesimo. Intanto si canta:

Canto: IL REGNO DI DIO

Il Regno di Dio è qui in mezzo a noi,

il Regno di Dio viene in umiltà.

Beato chi lo accoglie in semplicità.

1. A cosa è simile il Regno del Signore?

E’ simile a un granello si senapa;

un uomo lo ha seminato nel suo campo

ed ora ha prodotto i suoi frutti.

2. Il Regno dei cieli è dei poveri e dei miti,

per quelli che han saputo accoglierlo.

E’ fatto per chi è testimone dell’amore

ed è perseguitato dagli uomini.


Dalla prima lettera di San Pietro apostolo 

(1Pt 1,3-9.13-19)

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia.


Parola di Dio.

Ass: Rendiamo grazie a Dio.

Ripetiamo insieme:

Rit. E’ in Te, Signore, la fonte della mia vita!

 Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

 Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,

 senza di te non ho alcun bene».

 Per i santi, che sono sulla terra,

 uomini nobili, è tutto il mio amore. Rit.

 Si affrettino altri a costruire idoli:

 io non spanderò le loro libazioni di sangue

 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

 nelle tue mani è la mia vita. Rit.

 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,

 è magnifica la mia eredità.

 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

 anche di notte il mio cuore mi istruisce.

 Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

 sta alla mia destra, non posso vacillare. Rit.

 Di questo gioisce il mio cuore,

 esulta la mia anima;

 anche il mio corpo riposa al sicuro,

 perché non abbandonerai la mia vita nel <sepolcro,

 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

 Mi indicherai il sentiero della vita,

 gioia piena nella tua presenza,

 dolcezza senza fine alla tua destra. Rit.

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Cel: Fratelli carissimi, 

Per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con Lui nella morte, per risorgere con Lui a vita nuova. Ora, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Ass. (cantando): Credo, Signore! Credo, Signore! Amen!

Cel: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Ass. (cantando): Credo, Signore! Credo, Signore! Amen!
Cel: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,

è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Ass. (cantando): Credo, Signore! Credo, Signore! Amen!
Cel: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

Ass. (cantando): Credo, Signore! Credo, Signore! Amen!
Cel: Dio onnipotente,

Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

che ci hai liberati dal peccato

e ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito santo,

ci custodisca con la sua grazia

in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.

Ass: Amen

II Parte

Una comunità che prega

Mentre viene portato all’altare un bracere con l’incenso si espone il SS.mo Sacramento. Insieme cantiamo:

Canto: SILENZIOSO DIO

1. Io ti amo, silenzio Dio,

che ti nascondi dentro un po’ di pane

come un bambino dentro la sua mamma

oggi tu entri nella vita mia.


Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi


e per l’eternità la vita ci darai.

2. Io ti adoro, silenzioso Dio,

che mi hai creato con immenso amore

e inviti l’uomo nella casa tua

alla tua immensa intimità.

3. Tu sazi l’uomo con la vita tua

un infinito dentro la creature

e l’uomo sente e vede il volto vero

di un Dio che vive nell’umanità.

Silenzio di adorazione

PREGHIERA UNIVERSALE

Come l’incenso sale al cielo, così la nostra preghiera, questa sera, salga al trono di Dio, perché ci esaudisca. Ripetiamo insieme cantando:

Oh - oh - oh, adoramus Te, Domine.

Oh - oh - oh, adoramus Te, Domine.

L1: Ti preghiamo, Signore, per la santa Chiesa:

in ogni suo gesto, parola, opera annunzi l’immenso Amore del Padre,

che ha il segno più eloquente nella Croce del Suo Figlio. Rit.

L2: Ti preghiamo, Signore, per la nostra comunità parrocchiale:

dal sacrificio della Croce che si rende presente sull’altare,

impari ad edificarsi giorno per giorno come Corpo di Cristo 

e famiglia di Dio. Rit.

L3: Ti preghiamo, Signore, per tutti gli operatori pastorali:

guardando al Signore che si fa Pane per l’unità,

facciano le scelte necessarie per ricostruire la comunione visibile

nella stessa fede. Rit.

L4: Ti preghiamo, Signore, per i nostri ragazzi e per i nostri giovani:

sentano in alta misura il valore della vita e della persona umana

e non perdano mai il grande dono della libertà

che il Cristo ha conquistato. Rit.

L5: Ti preghiamo, Signore, per gli sposi cristiani:

nell’assidua meditazione della Parola di Dio e nella preghiera comune,

alimentino la fede in Dio Padre, che nella famiglia, piccola Chiesa,

rinnovino le meraviglie della salvezza. Rit.

L6: Ti preghiamo, Signore, per gli anziani e i sofferenti:

sentano la presenza consolatrice di Cristo,

che illumina l’esperienza umana del dolore.

Cel: O Dio, che ci convochi nella tua casa per lodarti,

ascoltare la tua Parola e celebrare i misteri della salvezza,

fa’ che il Tuo Spirito, ci liberi da ogni individualismo

e ci raccolga nell’unità di una sola famiglia. Rit.

III Parte

Una comunità che ama

Amare è servire. Vengono portati all’altare gli attrezzi del servizio: la brocca con il catino e il grembiule. Intanto si canta:

Canto: TI RINGRAZIO

1. Amatevi l’un l’altro, come lui ha amato noi;

e siate sempre suoi amici.

E quello che farete al più piccolo tra voi,

credete, l’avete fatto a lui.

Ti ringrazio mio Signore

non ho più paura, perché 

con la mano nella mano degli amici miei

cammino tra la gente della mia città,

e non mi sento più solo.

Non sento la stanchezza

e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei tu.

2. Se amate veramente perdonatevi tra voi,

nel cuore di ognuno ci sia pace.

Il Padre che è nei cieli, vede tutti i figli suoi,

con gioia a voi perdonerà.

3. Sarete suoi amici, se vi amate tra di voi,

e questo è tutto il suo Vangelo.

L’amore non ha prezzo,

non misura ciò che dà, l’amore confini non ha.


Dagli scritti di don Tonino
Amate la vita, perché lì è perfetta letizia: non tanto nell’essere amati ma nell’amare. Ricordate che non essere amati non è una tragedia; è il non amare la tragedia. E perfetta letizia sta nel servire, non nell’essere serviti. Questa è la “sapienza”: da “sàpere”, sapore, gusto, sale. Questo è il sale della vita: amare!

Riprendiamo allora dal servizio: solo se avremo servito potremo parlare e saremo creduti. L’unica porta che ci introduce oggi nella casa della credibilità è la porta del servizio.

Breve riflessione

Ass: Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di acqua;

quando ho freddo, mandami qualcuno da riscaldare;

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante, 

fa’ che aiuti un altro a portare la sua;

quando sono povero, guidami da qualcuno che è nel bisogno;

quando non ho tempo, dammi qualcuno

che io possa aiutare anche solo per qualche momento;

quando sono umiliato, dammi qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno di comprensione dagli altri,

dammi qualcuno che ha bisogno della mia comprensione;

quando ho bisogno che gli altri si prendano cura di me,

mandami qualcuno di cui possa occuparmi;

quando penso solo a me stesso, 

attira la mia attenzione sulle necessità degli altri.

(Madre Teresa di Calcutta)

IV Parte
Una comunità che annuncia

Si porta all’altare un megafono: “Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio predicatelo sui tetti” (Mt    10,27). Intanto si canta:

Canto: ANDATE, DITELO A TUTTI

Andate in tutto il mondo

e annunciate il Vangelo

ad ogni creatura, ad ogni creatura.

1. Cristo è la salvezza dell’uomo

andate e ditelo a tutti.

Cristo è una notizia di gioia,

andate e ditelo a tutti.

2. Cristo è una speranza di pace,

andate e ditelo a tutti.

Cristo è una presenza d’amore,

andate e ditelo a tutti.


Dal documento “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo”

Come essere uomini e donne che testimoniano nella storia la speranza? Il testimone è una sorta di “narratore della speranza”. […] Il racconto della speranza ha un duplice scopo: narrare l’incontro del testimone con il Risorto e far sorgere il desiderio di Gesù in chi vede e ascolta e a sua volta decide di farsi discepolo. […] La speranza si comunica attraverso un racconto, nel quale il testimone dice come si è lasciato plasmare dall’incontro con il Risorto, come questo incontro riempie la sua vita e come, giorno dopo giorno, si diventa credente cristiano. […] Come la speranza aiuta a comprendere e vivere le situazioni che maggiormente interpellano l’esistenza cristiana? L’interrogativo punta al cuore del cristianesimo incarnato. Cristo, il Risorto, sta al centro e alimenta in noi una luce per il mondo. Lo ribadisce la prima lettera di Pietro: “Adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori”, e siate “pronti sempre a rispondere a chiunque domandi ragione della speranza che è in voi” (1Pt 3,15). La vita rinnovata del credente è sempre testimonianza di Gesù Crocifisso e Risorto.

L1: Signore, Tu sei la nostra Forza! Noi crediamo nella Tua presenza nel Pane dell’Eucaristia e nella Parola di Vita. Crediamo in Te, Signore! Crediamo nel Tuo Amore!

Cel: Il Signore vi benedica e vi protegga. Vi renda capaci di annunciarLo in ogni momento della vostra vita, fino agli estremi confini della terra.

Ass: Amen.

L2: Signore, Tu sei l’Amore! Dalla Croce, Tuo trono di gloria, ci rendi continuamente destinatari della Tua dichiarazione d’Amore: ci hai mati tanto da donare la vita per noi.

Cel: Il Signore vi benedica e vi protegga. Vi faccia sempre sperimentare la dolcezza del Suo Amore e vi sproni a donare la vostra vita per il Suo progetto d’Amore sull’umanità.

Ass: Amen.

L3: Signore, Tu sei la nostra Speranza! Le nostre notti più buie con Te si illuminano, le nostre paure con Te svaniscono, le nostre sofferenze con Te trovano un senso.

Cel: Il Signore vi benedica e vi protegga. Vi renda capaci di dar ragione della speranza che è in voi.

Ass: Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Canto: ANDATE PER LE STRADE

Andate per le strade in tutto il mondo

chiamate i miei amici per far festa:

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.


1. Nel vostro cammino annunciate il Vangelo


dicendo: “è vicino il Regno dei cieli”;


guarite i malati, mondate i lebbrosi,


rendete la vita a chi l’ha perduta.

